H                                 Horror parade
Il Circo Mirabilia Excelsa arriva in città all’alba.

E’ formato da una lunga catena di vagoni di legno, trainati da coppie di cavalli dall’aspetto un po’ vecchio.

Si sistema  nella piazza centrale del paese e colloca tutti i vagoni in circolo, come quelle carovane del vecchio west  che venivano attaccate dagli indiani.

Una piccola folla di curiosi si accalca per vedere le meraviglie loro proposte.

Però tutti i vagoni sono coperti e lo spettacolo è rimandato alla sera.
Prima del tramonto una folla di decine di curiosi preme per sbirciare da dietro i tendoni. Alle 21.00 in punto possono passare davanti alle attrazioni senza pagare alcun biglietto d’ingresso.
Subito un’esclamazione di stupore si leva impetuosa nell’aria. 

Nel primo vagone, dietro massicce sbarre di sicurezza, c’è un impiegato, seduto alla sua scrivania, curvo sul lavoro.

Un cartello appeso davanti alla gabbia reca la scritta “Questo impiegato statale non ha mai effettuato assenze sul lavoro, non ha mai cercato di evadere le tasse e ha cercato di trattare la clientela con gentilezza e educazione.”

La folla sembra apprezzare la stranezza esposta dal Circo Mirabilia Excelsa, così diverso da tutte le attrazioni cui era abituato fino a quel momento. 

Si sposta al vagone successivo e vede una anziana coppia di amanti, seduti su una panchina, con un fondale che ricrea l’aspetto di un parco cittadino. Un piccolo altoparlante sprigiona delicate melodie nell’aria . I due vecchietti si tengono per mano e si guardano negli occhi. Il cartello appeso sulle sbarre che racchiudono il vagone recita :”Vera coppia di persone che si guadano negli occhi con lo stesso ardore e la stessa sincerità di quando s’incontrarono, 56 anni or sono”
La folla è sempre più stupita di queste meraviglie e si chiede dove diavolo possa averle trovate il padrone del Circo Mirabilia Excelsa.

Il vagone successivo presenta un piccione che passeggia tutto felice attraverso la gabbia. Il solito cartello chiarisce che tipo d’attrazione

sia : “tutte le auto incontrate da questo piccione in vita sua hanno rallentato per evitare di schiacciarlo, in modo tale che è potuto arrivare vivo e  vegeto fino a noi, per essere ammirato in tutto il suo splendore”.
E così via, di stranezza in stranezza, di stupore in stupore, tutti gli abitanti della città sfilano meravigliati davanti alle numerose attrazioni del circo.
Però è l’ultima attrazione quella che attira su di sé gli sguardi più curiosi.
All’interno della gabbia c’è il cadavere di un uomo. Fin qui nessuno stupore: il numero di morti al mondo supera di gran lunga quello dei vivi. Praticamente galleggiamo su un oceano di persone che non ci sono più.

Però sulla gabbia di quest’ultima reliquia c’è un cartello che dice : “ Vero cadavere di una persona vissuta fino all’età di 68 anni senza mai ferire l’anima di nessun altro uomo, vivendo nel rispetto reciproco con chiunque altra persona, senza fare del denaro la propria ragione di felicità, capace di godere di piccoli ma significativi miracoli quotidiani messi per lui a disposizione dalla vita stessa”
La folla di curiosi non riesce a credere ai propri occhi e chiede al proprietario del Circo Mirabilia Excelsa se sia proprio vera quest’ultima attrazione. Il proprietario li assicura che questa persona, munita di certificato che tutto quello che è scritto sul cartello è vero, gli è stato veduto da un collezionista di rarità umane di Bruxelles 4 anni prima.

La folla, finita la visita al Circo Mirabilia Excelsa, si disperde velocemente nel freddo della sera tarda, avvolta ormai dalla più completa oscurità.
Tornano così alle loro case tutti gli abitanti della città, commentando le stranezze viste. La donna barbuta chiacchera delle meraviglie osservate con i fratelli siamesi. La donna cannone si scambia impressioni sulla mostra itinerante con il ragazzo focomelico. I tre fratelli down raccontano all’albino e al nano ciò che hanno visto. E così via. 

Sono tutti estremamente sorpresi che al mondo esistano tali scherzi di natura e non vedono l’ora di rientrare al sicuro nelle loro case, avvolti dalla rassicurante idea che tutti i freaks che hanno visto sono chiusi dietro le sbarre di un Circo  che l’indomani avrebbe lasciato la loro cittadina, finendo presto dimenticati negli affanni comuni di tutti i giorni. 
